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CIRCOLARE N. 57

AL COLLEGIO DEI DOCENTI

e, p.c.

AL CONSIGLIO D’ISTITUTO

Al GENITORI

AL DSGA

AL PERSONALE A.T.A.

ALBO

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE

OGGETTO: Atto d’indirizzo del Dirigente scolastico per 1’aggiornamento annuale del PTOF
relativo al triennio 2025-2028 ex articolo 1, comma 14°, della Legge n. 107/2015.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 (d’ora in poi: Legge) recante la “Riforma del sistema
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative
vigenti”’;

PRESO ATTO che I’articolo 1 della predetta Legge, ai commi 12-17, prevede che:

1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico
precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (d’ora in
poi: Piano);

2) il Piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le
attivita della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente
scolastico;

3) il Piano ¢ approvato dal consiglio d’istituto;

4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilita con 1 limiti
d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIM;

5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verra pubblicato nel
portale unico dei dati della scuola;

VISTO il D.lgs. 13 aprile 2017 n. 66 Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli
studenti con disabilita, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13
luglio 2015, n. 107;
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VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92 Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione
civica;

VISTE le Linee guida per I’insegnamento dell’educazione civica adottate con D.M. 7 settembre
2024, n. 183;

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio
ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio
con nota LT161/21 del 14 luglio 2021;

VISTO il Piano "RiGenerazione Scuola" nell'ambito del D.lgs. 8 novembre 2021, n. 196
-Attuazione della direttiva (UE) 2019/904, del Parlamento europeo e del Consiglio del 5
giugno 2019 sulla riduzione dell'incidenza di determinati prodotti di plastica sull'ambiente
in vigore dal 14 gennaio 2021;

VISTO il D.M. 22 dicembre 2022, n. 328 di adozione delle Linee guida per 1’orientamento;

VISTO il D.M. 14/11/2024, n.229 di adozione del modello nazionale di consiglio di orientamento;

VISTO le ’Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di
istruzione”, emanate con il Decreto ministeriale n.221/2025;

VISTO il D.M. 30 gennaio 2024, n. 14 - Schema di decreto di adozione dei modelli di
certificazione delle competenze;

VISTA la Legge 17 maggio 2024, n. 70 che modifica la Legge 9 maggio 2017, n. 71 nonché le
Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo
adottate con D.M. 13 gennaio 2021, n. 18 e la Nota Mim n.121 del 20 gennaio 2025
recante disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni del
bullismo e del cyberbullismo. Adempimenti delle Istituzioni scolastiche ai sensi della legge
17 maggio 2024 n.70.

VISTA la Legge 1° ottobre 2024, n. 150 - Revisione della disciplina in materia di valutazione delle
studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico nonché di
indirizzi didattici differenziati;

VISTA  L’ordinanza ministeriale n. 3 del 9 gennaio 2025 recante Valutazione periodica e finale
degli apprendimenti nella scuola primaria e valutazione del comportamento nella scuola
secondaria di primo grado;

VISTE le Linee guida per I’introduzione dell’Intelligenza Artificiale nelle istituzioni scolastiche —
Allegato al DM n. 166 del 09/08/2025;

VISTA lalegge 19 febbraio 2025, n. 22- Introduzione dello sviluppo di competenze non cognitive e
trasversali nei percorsi delle istituzioni scolastiche e dei centri provinciali per 1'istruzione
degli adulti nonché nei percorsi di istruzione e formazione professionale.

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n.134 del 08/09/2025 - Regolamento

concernente modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n.
249, recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria;
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VISTA la Legge 9 giugno 2026, n. 104 recante Disposizioni in materia di consenso informato in
ambito scolastico;

VISTA la Nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito 29 ottobre 2025, prot. n. 66850, avente a
oggetto SNV - Indicazioni operative per la predisposizione dei documenti strategici delle
istituzioni scolastiche per il triennio 2025-2028 (Rapporto di autovalutazione, Piano di
miglioramento, Piano Triennale dell’Offerta Formativa, Rendicontazione Sociale);

CONSIDERATA Ia necessita di implementare il PTOF con le attivita per lo sviluppo dei processi di
internazionalizzazione nella nuova specifica apposita sezione in ambiente SIDI;

TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realta
istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi
e dalle associazioni dei genitori;

EMANA

ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, cosi come sostituito dall’articolo 1, comma
14 della Legge, il seguente

ATTO D’INDIRIZZ.O
per le attivita della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione:

1. Le priorita, i traguardi e gli obiettivi - ivi compresi quelli eventualmente ridefiniti - nel rapporto di
autovalutazione (RAV) e il conseguente piano di miglioramento di cui all’articolo 6, comma 1, del
D.P.R. 28 marzo 2013, n. 80 dovranno costituire parte integrante del Piano;

2. Nel definire le attivita per il recupero e il potenziamento del profitto, si terra conto dei risultati
delle rilevazioni INVALSI relative agli anni precedenti.

3. Nell’ambito delle scelte di organizzazione, dovranno essere previste la figura del referente di
plesso e quella del coordinatore di intersezione, interclasse e di classe.

4. Dovra essere prevista I’istituzione di dipartimenti per aree disciplinari, nonché, ove ritenuto
funzionale alle priorita di istituto, di dipartimenti trasversali.

Altresi, sara prevista la funzione di coordinatore di dipartimento.

5. Variservata particolare attenzione al collegamento fra il PTOF e la progettualita promossa tramite
le riforme e gli investimenti della Missione 4, Componente 1 Istruzione e Ricerca del PNRR,
finalizzati al miglioramento strutturale dell’offerta formativa e dei risultati degli studenti. Nello
specifico, occorre cosi connettere 1 progetti in essere (Investimenti 3.2, 1.4, 2.1, 3.1) con il Piano
di Miglioramento. Altresi medesima attenzione deve essere posta al collegamento delle priorita
del Piano di miglioramento con 1 progetti promossi dal Piano nazionale 2020/2027, realizzati dalla
scuola e finalizzati al potenziamento delle competenze di base e alla lotta alla dispersione
scolastica;

6. Per tutti i progetti e le attivita previsti nel Piano, devono essere indicati i livelli di partenza sui

ﬁﬁf_ﬁ%r‘g Cofinanziato = Slencstere doll hitsuxione FUTUR
dall'Unione europea & vl "PER LITALIA DI DOMANI
- P o del O erito

e O »



y T P MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO

‘ A \E‘%: IsTituto comprensivo Statate "A. FRANK"
o * Via Boccaccio, 336 20099 - Sesto San Giovanni § 02-2481175 02-24411406
~ www.icsfrank-sestosg.gov.it email: miic8a100t@istruzione.it pec: miic8al00t@pec.istruzione.it

C. F. 94581330159 Codice fatturazione UF47TH

quali si intende intervenire, gli obiettivi cui tendere nell’arco del triennio di riferimento, gli
indicatori quantitativi e/o qualitativi utilizzati o da utilizzare per rilevarli. Gli indicatori saranno di
preferenza quantitativi, cio¢ espressi in grandezze misurabili, ovvero qualitativi, cio¢ fondati su
descrittori non ambigui di presenza/assenza di fenomeni, qualita o comportamenti ed
eventualmente della loro frequenza.

\

7. Relativamente alla certificazione delle competenze, ¢ necessario adottare nel PTOF i modelli
allegati al D.M. 30 gennaio 2024, n. 14, considerando che le stesse descrivono, ai fini
dell’orientamento, il progressivo sviluppo dei livelli delle competenze chiave per I’apprendimento
permanente, a cui I’intero processo di insegnamento-apprendimento € mirato.

8. Il Piano dovra essere predisposto a cura delle Funzioni Strumentali a ci0 designate, entro il
31/10/2026, per essere portato all’esame del collegio stesso e alla successiva approvazione da
parte del Consiglio di istituto.

PREMESSA

Nel prossimo anno scolastico 2026/27 occorre continuare a perseguire il processo di
miglioramento avviato negli anni precedenti e che ha come finalita quella di assicurare ai nostri
alunni e alle nostre alunne da una parte un’istruzione di qualita, dall’altra il loro “benessere”. Cio
sara possibile se ciascuno di noi, nella specificita dei compiti e delle competenze, diventera sempre
piu consapevole di essere parte attiva di questo processo che deve necessariamente basarsi sulla
collaborazione, la responsabilita, 1’autoanalisi, I’innovazione e ’apertura al territorio.

In quest’ottica, gli obiettivi della nostra azione educativa saranno: garantire la realizzazione del
diritto allo studio di tutti gli studenti e di tutte le studentesse, lo sviluppo delle potenzialita di
ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con 1 principi sanciti dalla
Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia e con i1 principi generali
dell’ordinamento italiano» (Art 1, comma 2, DPR 24 giugno 1998, n. 249-Regolamento recante lo
Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria, modificato e integrato dal DPR
n.235 del 21 novembre 2007).

L’azione della nostra scuola si basera, pertanto, sul rispetto reciproco di tutte le persone che
compongono la comunita scolastica che vede al centro 1’alunno con 1 suoi tempi e 1 suoi stili di
apprendimento, per contrastare le disuguaglianze socio-culturali e territoriali, per prevenire e
recuperare I’abbandono e la dispersione scolastica, in coerenza con il profilo educativo, culturale e
professionale dei diversi gradi di istruzione, per realizzare una scuola aperta, quale laboratorio
permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione e di educazione
alla cittadinanza attiva, per garantire il diritto allo studio, le pari opportunita di successo formativo e
di istruzione permanente dei cittadini» (Art. 1, comma 1, L. 107/2015).

Alla luce di quanto detto, le priorita dell’ICS Anna Frank per 1’anno scolastico 2026-2027
saranno le seguenti:

1. Promuovere il benessere a scuola;

2. Innalzare il livello delle competenze degli alunni, con particolare riguardo al pensiero
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computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media;
Incentivare il raccordo fra i tre gradi di scuola;
Sviluppare le competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica;

Promuovere la valorizzazione del personale scolastico quale leva strategica per la crescita
della qualita della scuola;

Valorizzare la scuola intesa come comunita attiva e aperta al territorio anche nell’ottica
dell’internazionalizzazione dell’ offerta formativa;

Promuovere processi di autovalutazione, valutazione del sistema e di accountability;

1. PRIORITA

Promuovere il benessere a scuola:
LINEE DI AZIONE

Prevenire e contrastare ogni forma di discriminazione, bullismo e cyber-bullismo, promuovendo
azioni di informazione e formazione rivolte ai docenti, alunni e famiglie nell’intento di rafforzare
I’educazione al rispetto reciproco.

Promuovere forme di accoglienza, di scoperta e rispetto dell’altro nell’ottica dell’Intercultura.
Attivare lo sportello di ascolto psicologico rivolto al personale scolastico, alunni e famiglie.
Diffondere lo sviluppo delle Life Skills fin dalla scuola primaria.

Promuovere attivita e percorsi creativi che diventino per gli alunni passioni da coltivare, al fine
di valorizzare 1 talenti di ciascuno (teatro, arte, musica, motoria, coding linguaggi non verbali
in generale).

Programmare incontri tra scuola e famiglia che rafforzino il patto di corresponsabilita educativa;
raccordarsi con i servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e con le associazioni di settore.
Curare la qualita dei rapporti interpersonali all’interno della comunita educante promuovendo
relazioni sane improntate al rispetto e alla collaborazione.

2. PRIORITA

- Innalzare il livello delle competenze degli alunni, con particolare riguardo al pensiero

- computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media.

LINEE DI AZIONE

- Porre al centro della didattica le competenze strategiche per il lifelong learning
(Raccomandazioni europee 2018).

- Attivare laboratori didattici innovativi e motivanti per il recupero delle carenze e il
potenziamento delle eccellenze.

- Rafforzare le competenze di base degli alunni rispetto ai livelli di partenza utilizzando anche le
risorse del PNRR e del PN 21/27

COESIONE
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- Adottare opportune forme di flessibilita organizzativa, per consentire e realizzare modalita
laboratoriali di recupero e potenziamento dei livelli di apprendimento per classi parallele

- (classi aperte, peer to peer, cooperative learning).

- Potenziare il tempo scuola con attivita extracurricolari che coinvolgano le diverse discipline,
valorizzando le competenze di ciascuno e di tutti.

- Promuovere la cultura della valutazione formativa orientata al miglioramento dei processi di
apprendimento.

- Rivedere la valutazione degli alunni della scuola primaria e la valutazione del comportamento
della scuola primaria e della scuola secondaria alla luce della L. n.150 del 01-10-2024

- Promuovere la didattica digitale ripensando gli ambienti di apprendimento in chiave innovativa
anche in base ai fondi e agli obiettivi del PNRR.

- Potenziare le attivita laboratoriali e le metodologie didattiche orientate al superamento del
modello di insegnamento tradizionale di stampo trasmissivo, incentrato sulla lezione frontale.

- Sviluppare una didattica per competenze di tipo collaborativo ed esperienziale, per consentire
una maggiore personalizzazione dei processi di apprendimento degli studenti, in considerazione
delle loro specifiche esigenze e per favorire un efficace processo di orientamento;

- Sviluppare gradualmente le competenze digitali degli alunni, con particolare riguardo al pensiero
computazionale, all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media per far
acquisire loro le competenze di cittadinanza digitale.

- Incentivare lo sviluppo delle competenze delle alunne e degli alunni nell’ambito delle discipline
STEM (scienza, tecnologia, ingegneria € matematica) attraverso l’integrazione curricolare di
attivita interdisciplinari, a partire dalla scuola dell’infanzia.

- Rimodulare il monte ore attribuito alle discipline del curricolo delle classi quarte e quinte della
scuola primaria a seguito dell’introduzione del docente specialista di scienze motorie. Rivedere i
contenuti e la metodologia per I’insegnamento della disciplina scienze motorie.

- Attivare strategie metodologiche didattiche e corsi di recupero in orario curricolare (pausa
didattica per la scuola secondaria di I grado) per il miglioramento dei livelli di apprendimento,
indicando modalita di svolgimento, tipologia degli interventi e modalita di verifica.

- Revisionare 1 criteri generali per I’adozione dei PEI e dei PDP per gli alunni con disabilita, DSA
e BES al fine di assicurare la piena realizzazione del progetto personalizzato anche alla luce del
D.I. lagosto 2023 n. 153.

3. PRIORITA
Incentivare il raccordo fra i tre ordini di scuola;:
LINEE DI AZIONE

- Potenziare le attivita di continuita e orientamento sia in orizzontale che in verticale.
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- Attivare moduli di orientamento formativo per studenti della scuola secondaria di I grado, di
almeno 30 ore per classe, anche extracurricolari.

- Definire criteri di valutazione condivisi per assicurare omogeneita trasversale/verticale nei tre
ordini di scuola.

- Costruire modelli organizzativi e prassi educative inclusive, anche attraverso l’utilizzo delle
nuove tecnologie e la promozione delle pratiche sportive che garantiscano ’inclusione di tutti gli
alunni.

- Convergere su strumenti di programmazione e sussidi didattici omogenei per favorire
I’autonomia didattica ed organizzativa.

- Privilegiare la collaborazione e I’intesa didattico- educativa tra i docenti dei tre gradi di scuola
nella fase di progettazione, attuazione, verifica e rimodulazione dell’intero percorso formativo ai
fini di un pit omogeneo percorso formativo in continuita.

- Favorire un percorso di continuita formativa dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di
primo grado per rimuovere eventuali criticita rilevate al fine di migliorare la qualita degli
apprendimenti, delle competenze, delle capacita degli alunni e delle strategie didattico-educative.

4. PRIORITA’

Sviluppare le competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica:

LINEE DI AZIONE

- Incentivare la conoscenza del proprio territorio e sviluppare la consapevolezza della bellezza,
della storia, del patrimonio artistico e culturale dei luoghi in cui si vive.

- L’implementazione del curricolo di istituto di educazione civica dovra prevedere
I’individuazione di obiettivi specifici di apprendimento, declinati in conoscenze e abilita,
coerenti con l’offerta formativa, dai quali i consigli di classe, interclasse e intersezione
svilupperanno annualmente le attivita da realizzare e la programmazione metodologico-didattica.
Il collegio dei docenti ¢ chiamato altresi a individuare specifici criteri di valutazione per
I’insegnamento dell’educazione civica, nonché 1’elaborazione di rubriche, griglie di valutazione
e/o altri strumenti di osservazione sistematica.

- Favorire le iniziative di formazione e informazione per promuovere la cultura della sicurezza e
del rispetto delle regole.

5. PRIORITA’

Promuovere la valorizzazione del personale scolastico quale leva strategica per la crescita della
qualita della scuola:

LINEE DI AZIONE

- Con 1l coinvolgimento dell’intera comunita scolastica pensare strumenti di valorizzazione del
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personale scolastico promuovendo una formazione intesa anche come autonomia di ricerca,
sperimentazione e sviluppo che porti ad una crescita professionale e personale del singolo
docente e alla condivisione di best practices all’interno della comunita scolastica.

- Incentivare la formazione che, oltre ad essere un dovere professionale, ¢ anche un diritto
contrattuale (il CCNL 2006/2009, Artt. 26-29, prevede che “la formazione continua ¢ parte
integrante della funzione docente”) sostanzialmente garantito dalla stessa L.107/2015, che
definisce la formazione in servizio del personale, come “obbligatoria, permanente e strutturale”.

- Progettare iniziative per far si che la scuola diventi una organizzazione che apprende,
implementando modalita di scambio di materiali, divulgando formazione e condividendo buone
pratiche anche attraverso la creazione di repository condivise dedicate.

- Raccogliere 1 bisogni formativi dei docenti, in coerenza con gli obiettivi e le strategie del RAV, al
fine di valorizzare le risorse professionali mediante apposite iniziative di formazione.

- Promuovere, per il personale ATA, opportune azioni di formazione, per valorizzarne le risorse
umane e professionali, ai fini di una piu razionale individuazione e pianificazione delle
competenze interne, in linea anche con la direttiva per 1 servizi generali € amministrativi per
I’anno in corso, contenente linee di guida, di condotta e di orientamento per lo svolgimento
dell’attivita discrezionale della DSGA nella gestione dei servizi amministrativo-contabili e dei
servizi generali.

- Aggiornare costantemente la formazione del personale docente ed ATA attivando, nel rispetto
della normativa vigente, appositi corsi di formazione in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro.

6. PRIORITA’

Valorizzare la scuola intesa come comunita attiva e aperta al territorio anche nell’ottica
dell’internazionalizzazione dell’offerta formativa;

LINEE DI AZIONE

- Favorire la stipula di convenzioni, accordi di rete, “patti educativi di comunita” con le istituzioni
locali, le organizzazioni produttive e sociali, 1’associazionismo, il volontariato e il terzo settore,
finalizzati al potenziamento dell’offerta formativa dell’Istituto e ad un’apertura sociale della
scuola e delle sue componenti.

- Incentivare collaborazioni e scambi culturali con il territorio.

- Promuovere iniziative che aprano la scuola ad un processo di internazionalizzazione rafforzando
lo studio delle lingue straniere e promuovendo gli scambi internazionali ( Erasmus, E-twinning);

7. PRIORITA’
Promuovere processi di autovalutazione, valutazione del sistema e di accountability:

LINEE DI AZIONE
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- Condividere il sistema e il procedimento di autovalutazione e valutazione della nostra istituzione
scolastica sulla base dei protocolli e delle scadenze date dal Sistema nazionale di valutazione
(DPR n. 80/2013), ai fini del miglioramento continuo della qualita dell’offerta formativa e degli
apprendimenti.

- Attivare strategie per analizzare il valore aggiunto, ovvero il contributo specifico che la scuola da
all’apprendimento dei suoi alunni. Pianificare azioni di miglioramento dei risultati emersi.

- Creare strumenti per analizzare, monitorare, condividere e rendicontare ai portatori di interesse,
gli stakeholders interni ed esterni, 1 processi attivati, le risorse impegnate e i risultati raggiunti.

Il presente atto ¢ pubblicato in Albo e in Amministrazione trasparente.

I1 DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof. Mariacristina Montalbano

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi
dell’art. 3, comma 2°, del D.Igs. n.39 del 1993

= ."?.{"mf.'jﬁ-ﬂ detl Chidrexione FUTU RA

 PE— A SCUOLA
s il otlenits PER L'ITALIA DI DOMANI

- O Y —

ﬁﬁﬁfﬁﬁg Cofinanziato
SCUOLAE n dall'Unione europea
COMPETENTE



	 
	CIRCOLARE N. 57 
	 
	 
	AL COLLEGIO DEI DOCENTI  
	e, p.c.    
	AL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
	AI GENITORI  
	AL DSGA 
	AL PERSONALE A.T.A.  
	ALBO 
	AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 
	 
	OGGETTO: Atto d’indirizzo del Dirigente scolastico per l’aggiornamento annuale del PTOF relativo al triennio 2025-2028 ex articolo 1, comma 14°,  della Legge n. 107/2015.  
	 
	IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
	  
	VISTA ​la Legge 13 luglio 2015, n. 107 (d’ora in poi: Legge) recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
	PRESO ATTO che l’articolo 1 della predetta Legge, ai commi 12-17, prevede che:  
	1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa (d’ora in poi: Piano);  
	2) il Piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico;  
	3) il Piano è approvato dal consiglio d’istituto;  
	4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIM;  
	5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale unico dei dati della scuola; 
	VISTO ​il D.lgs. 13 aprile 2017 n. 66 Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107; 
	VISTA ​la Legge 20 agosto 2019, n. 92 Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica; 
	VISTE ​le Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica adottate con D.M. 7 settembre 2024, n. 183; 
	VISTO ​il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 
	VISTO ​il Piano "RiGenerazione Scuola" nell'ambito del D.lgs. 8 novembre 2021, n. 196 -Attuazione della direttiva (UE) 2019/904, del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019 sulla riduzione dell'incidenza di determinati prodotti di plastica sull'ambiente in vigore dal 14 gennaio 2021;   
	VISTO ​il D.M. 22 dicembre 2022, n. 328 di adozione delle Linee guida per l’orientamento; 
	VISTO ​il D.M. 14/11/2024, n.229 di adozione del modello nazionale di consiglio di orientamento; 
	VISTO ​le  ”Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione”, emanate con il Decreto ministeriale n.221/2025; 
	VISTO ​il D.M. 30 gennaio 2024, n. 14  - Schema di decreto di adozione dei modelli di certificazione delle competenze; 
	VISTA ​la Legge 17 maggio 2024, n. 70 che modifica la Legge 9 maggio 2017, n. 71 nonché le Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo adottate con D.M. 13 gennaio 2021, n. 18 e la Nota Mim n.121 del 20 gennaio 2025 recante disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo. Adempimenti delle Istituzioni scolastiche ai sensi della legge 17 maggio 2024 n.70.  
	VISTA ​la Legge 1° ottobre 2024, n. 150 - Revisione della disciplina in materia di valutazione delle studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi didattici differenziati; 
	VISTA    L’ordinanza ministeriale n. 3 del 9 gennaio 2025 recante Valutazione periodica e finale degli apprendimenti nella scuola primaria e valutazione del comportamento nella scuola secondaria di primo grado; 
	VISTE    le Linee guida per l’introduzione dell’Intelligenza Artificiale nelle istituzioni scolastiche – Allegato al DM n. 166 del 09/08/2025;  
	VISTA    la legge 19 febbraio 2025, n. 22- Introduzione dello sviluppo di competenze non cognitive e trasversali nei percorsi delle istituzioni scolastiche e dei centri provinciali per l'istruzione degli adulti nonchè nei percorsi di istruzione e formazione professionale. 
	VISTA la Legge 9 giugno 2026, n. 104 recante Disposizioni in materia di consenso informato in ambito scolastico; 
	VISTA la Nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito 29 ottobre 2025, prot. n. 66850, avente a oggetto SNV - Indicazioni operative per la predisposizione dei documenti strategici delle istituzioni scolastiche per il triennio 2025-2028 (Rapporto di autovalutazione, Piano di miglioramento, Piano Triennale dell’Offerta Formativa, Rendicontazione Sociale); 
	CONSIDERATA la necessità di implementare il PTOF con le attività per lo sviluppo dei processi di internazionalizzazione nella nuova specifica apposita sezione in ambiente SIDI; 
	TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle associazioni dei genitori; 
	 
	EMANA 
	 
	ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, così come sostituito dall’articolo 1, comma 14 della Legge, il seguente  
	ATTO D’INDIRIZZO 
	per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione: 
	1.​Le priorità, i traguardi e gli obiettivi - ivi compresi quelli eventualmente ridefiniti - nel rapporto di autovalutazione (RAV) e il conseguente piano di miglioramento di cui all’articolo 6, comma 1, del D.P.R. 28 marzo 2013, n. 80 dovranno costituire parte integrante del Piano; 
	2. Nel definire le attività per il recupero e il potenziamento del profitto, si terrà conto dei risultati delle rilevazioni INVALSI relative agli anni precedenti. 
	3. Nell’ambito delle scelte di organizzazione, dovranno essere previste la figura del referente di plesso e quella del coordinatore di intersezione, interclasse e di classe. 
	4. Dovrà essere prevista l’istituzione di dipartimenti per aree disciplinari, nonché, ove ritenuto funzionale alle priorità di istituto, di dipartimenti trasversali.  
	Altresì, sarà prevista la funzione di coordinatore di dipartimento. 
	5.​Va riservata particolare attenzione al collegamento fra il PTOF e la progettualità promossa tramite le riforme e gli investimenti della Missione 4, Componente 1 Istruzione e Ricerca del PNRR, finalizzati al miglioramento strutturale dell’offerta formativa e dei risultati degli studenti. Nello specifico, occorre così connettere i progetti in essere (Investimenti 3.2, 1.4, 2.1, 3.1) con il Piano di Miglioramento. Altresì medesima attenzione deve essere posta al collegamento delle priorità del Piano di miglioramento con i progetti promossi dal Piano nazionale 2020/2027, realizzati dalla scuola e  finalizzati al potenziamento delle competenze di base e alla lotta alla dispersione scolastica; 
	6.​Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, devono essere indicati i livelli di partenza sui quali si intende intervenire, gli obiettivi cui tendere nell’arco del triennio di riferimento, gli indicatori quantitativi e/o qualitativi utilizzati o da utilizzare per rilevarli. Gli indicatori saranno di preferenza quantitativi, cioè espressi in grandezze misurabili, ovvero qualitativi, cioè fondati su descrittori non ambigui di presenza/assenza di fenomeni, qualità o comportamenti ed eventualmente della loro frequenza.  
	7.​Relativamente alla certificazione delle competenze, è necessario adottare nel PTOF i modelli allegati al D.M. 30 gennaio 2024, n. 14, considerando che le stesse descrivono, ai fini dell’orientamento, il progressivo sviluppo dei livelli delle competenze chiave per l’apprendimento permanente, a cui l’intero processo di insegnamento-apprendimento è mirato. 
	8.​Il Piano dovrà essere predisposto a cura delle Funzioni Strumentali a ciò designate,  entro il 31/10/2026, per essere portato all’esame del collegio stesso e alla successiva approvazione da parte del Consiglio di istituto.  
	 
	PREMESSA 
	Nel prossimo anno scolastico 2026/27 occorre continuare a perseguire il processo di miglioramento avviato negli anni precedenti e che ha come finalità quella di assicurare ai nostri alunni e alle nostre alunne da una parte un’istruzione di qualità, dall’altra il loro “benessere”. Ciò sarà possibile se ciascuno di noi, nella specificità dei compiti e delle competenze, diventerà sempre più consapevole di essere parte attiva di questo processo che deve necessariamente basarsi sulla collaborazione, la responsabilità, l’autoanalisi, l’innovazione e l’apertura al territorio. 
	In quest’ottica, gli obiettivi della nostra azione educativa saranno: garantire la realizzazione del diritto allo studio di tutti gli studenti e di tutte le studentesse, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell’infanzia e con i principi generali dell’ordinamento italiano» (Art 1, comma 2, DPR 24 giugno 1998, n. 249-Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria, modificato e integrato dal DPR n.235 del 21 novembre 2007). 
	L’azione della nostra scuola si baserà, pertanto, sul rispetto reciproco di tutte le persone che compongono la comunità scolastica che vede al centro l’alunno con i suoi tempi e i suoi stili di apprendimento, per contrastare le disuguaglianze socio-culturali e territoriali, per prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica, in coerenza con il profilo educativo, culturale e professionale dei diversi gradi di istruzione, per realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva, per garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo formativo e di istruzione permanente dei cittadini» (Art. 1, comma 1, L. 107/2015). 
	Alla luce di quanto detto, le priorità dell’ICS Anna Frank per l’anno scolastico 2026-2027 saranno le seguenti: 
	1.​Promuovere il benessere a scuola; 
	2.​Innalzare il livello delle competenze degli alunni, con particolare riguardo al pensiero 
	computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media; 
	3.​Incentivare il raccordo fra i tre gradi di scuola; 
	4.​Sviluppare le competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica; 
	5.​Promuovere la valorizzazione del personale scolastico quale leva strategica per la crescita della qualità della scuola; 
	6.​Valorizzare la scuola intesa come comunità attiva e aperta al territorio anche nell’ottica    dell’internazionalizzazione dell’offerta formativa; 
	7.        Promuovere processi di autovalutazione, valutazione del sistema e di accountability; 
	 
	1.​PRIORITÀ  
	Promuovere il benessere a scuola: 
	LINEE DI AZIONE 
	-​Prevenire e contrastare ogni forma di discriminazione, bullismo e cyber-bullismo, promuovendo azioni di informazione e formazione rivolte ai docenti, alunni e famiglie nell’intento di rafforzare l’educazione al rispetto reciproco. 
	-​Promuovere forme di accoglienza, di scoperta e rispetto dell’altro nell’ottica dell’Intercultura. 
	-​Attivare lo sportello di ascolto psicologico rivolto al personale scolastico, alunni e famiglie. 
	-​Diffondere lo sviluppo delle Life Skills fin dalla scuola primaria. 
	-​Promuovere attività e percorsi creativi che diventino per gli alunni passioni da coltivare, al fine di valorizzare i talenti di  ciascuno  (teatro, arte, musica, motoria, coding  linguaggi non verbali in generale). 
	-​Programmare incontri tra scuola e famiglia che rafforzino il patto di corresponsabilità educativa; raccordarsi con i servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e con le associazioni di settore. 
	-​Curare la qualità dei rapporti interpersonali all’interno della comunità educante promuovendo relazioni sane improntate al rispetto e alla collaborazione. 
	 
	2.​PRIORITÀ  
	-​Innalzare il livello delle competenze degli alunni, con particolare riguardo al pensiero 
	-​computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media. 
	LINEE DI AZIONE 
	-​Porre al centro della didattica le competenze strategiche per il lifelong learning (Raccomandazioni europee 2018). 
	-​Attivare laboratori didattici innovativi e motivanti per il recupero delle carenze e il potenziamento delle eccellenze. 
	-​Rafforzare le competenze di base degli alunni rispetto ai livelli di partenza utilizzando anche le risorse del PNRR e del PN 21/27 
	-​Adottare opportune forme di flessibilità organizzativa, per consentire e realizzare modalità laboratoriali di recupero e potenziamento dei livelli di apprendimento per classi parallele 
	-​(classi aperte, peer to peer, cooperative learning). 
	-​Potenziare il tempo scuola con attività extracurricolari che coinvolgano le diverse discipline, valorizzando le competenze di ciascuno e di tutti. 
	-​Promuovere la cultura della valutazione formativa orientata al miglioramento dei processi di apprendimento. 
	-​Rivedere la valutazione degli alunni della scuola primaria e la valutazione del comportamento della scuola primaria e della scuola secondaria alla luce della L. n.150 del 01-10-2024 
	-​Promuovere la didattica digitale ripensando gli ambienti di apprendimento in chiave innovativa anche in base ai fondi e agli obiettivi del PNRR. 
	-​Potenziare le attività laboratoriali e le metodologie didattiche orientate al superamento del modello di insegnamento tradizionale di stampo trasmissivo, incentrato sulla lezione frontale. 
	-​Sviluppare una didattica per competenze di tipo collaborativo ed esperienziale, per consentire una maggiore personalizzazione dei processi di apprendimento degli studenti, in considerazione delle loro specifiche esigenze e per favorire un efficace processo di orientamento;  
	-​Sviluppare gradualmente le competenze digitali degli alunni, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media per far acquisire loro le competenze di cittadinanza digitale. 
	-​Incentivare lo sviluppo delle competenze delle alunne e degli alunni nell’ambito delle discipline STEM (scienza, tecnologia, ingegneria e matematica) attraverso l’integrazione curricolare di attività interdisciplinari, a partire dalla scuola dell’infanzia.  
	-​Rimodulare il monte ore attribuito alle discipline del curricolo delle classi quarte e quinte della scuola primaria a seguito dell’introduzione del docente specialista di scienze motorie. Rivedere i contenuti e la metodologia per l’insegnamento della disciplina scienze motorie. 
	-​Attivare strategie metodologiche didattiche e corsi di recupero in orario curricolare (pausa didattica per la scuola secondaria di I grado) per il miglioramento dei livelli di apprendimento, indicando modalità di svolgimento, tipologia degli interventi e modalità di verifica. 
	-​Revisionare i criteri generali per l’adozione dei PEI e dei PDP per gli alunni con disabilità, DSA e BES al fine di assicurare la piena realizzazione del progetto personalizzato anche alla luce del D.I. 1agosto 2023 n. 153.  
	3.​PRIORITÀ  
	Incentivare il raccordo fra i tre ordini di scuola: 
	LINEE DI AZIONE 
	-​Potenziare le attività di continuità e orientamento sia in orizzontale che in verticale. 
	-​Attivare moduli di orientamento formativo per studenti della scuola secondaria di I grado, di almeno 30 ore per classe, anche extracurricolari. 
	-​Definire criteri di valutazione condivisi per assicurare omogeneità trasversale/verticale nei tre ordini di scuola. 
	-​Costruire modelli organizzativi e prassi educative inclusive, anche attraverso l’utilizzo delle nuove tecnologie e la promozione delle pratiche sportive che garantiscano l’inclusione di tutti gli alunni. 
	-​Convergere su strumenti di programmazione e sussidi didattici omogenei per favorire l’autonomia didattica ed organizzativa. 
	-​Privilegiare la collaborazione e l’intesa didattico- educativa tra i docenti dei tre gradi di scuola nella fase di progettazione, attuazione, verifica e rimodulazione dell’intero percorso formativo ai fini di un più omogeneo percorso formativo in continuità. 
	-​Favorire un percorso di continuità formativa dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di primo  grado per rimuovere eventuali criticità rilevate al fine di migliorare la qualità degli apprendimenti, delle competenze, delle capacità degli alunni e delle strategie didattico-educative. 
	4.​PRIORITA’ 
	Sviluppare le competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica: 
	 
	LINEE DI AZIONE 
	-​Incentivare la conoscenza del proprio territorio e sviluppare la consapevolezza della bellezza, della storia, del patrimonio artistico e culturale dei luoghi in cui si vive. 
	-​L’implementazione del curricolo di istituto di educazione civica dovrà prevedere l’individuazione di obiettivi specifici di apprendimento, declinati in conoscenze e abilità, coerenti con l’offerta formativa, dai quali i consigli di classe, interclasse e intersezione svilupperanno annualmente le attività da realizzare e la programmazione metodologico-didattica. Il collegio dei docenti è chiamato altresì a individuare specifici criteri di valutazione per l’insegnamento dell’educazione civica, nonché l’elaborazione di rubriche, griglie di valutazione e/o altri strumenti di osservazione sistematica. 
	-​Favorire le iniziative di formazione e informazione per promuovere la cultura della sicurezza e del rispetto delle regole. 
	5.​PRIORITA’ 
	Promuovere la valorizzazione del personale scolastico quale leva strategica per la crescita della qualità della scuola: 
	LINEE DI AZIONE 
	-​Con il coinvolgimento dell’intera comunità scolastica pensare strumenti di valorizzazione del personale scolastico promuovendo una formazione intesa anche come autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo che porti ad una crescita professionale e personale del singolo docente e alla condivisione di best practices all’interno della comunità scolastica. 
	-​Incentivare la formazione che, oltre ad essere un dovere professionale, è anche un diritto contrattuale (il CCNL 2006/2009, Artt. 26-29, prevede che “la formazione continua è parte integrante della funzione docente”) sostanzialmente garantito dalla stessa L.107/2015, che definisce la formazione in servizio del personale, come “obbligatoria, permanente e strutturale”. 
	-​Progettare iniziative per far sì che la scuola diventi una organizzazione che apprende, implementando modalità di scambio di materiali, divulgando formazione e condividendo buone pratiche anche attraverso la creazione di repository condivise dedicate. 
	-​Raccogliere i bisogni formativi dei docenti, in coerenza con gli obiettivi e le strategie del RAV, al fine di valorizzare le risorse professionali mediante apposite iniziative di formazione. 
	-​Promuovere, per il personale ATA, opportune azioni di formazione, per valorizzarne le risorse umane e professionali, ai fini di una più razionale individuazione e pianificazione delle competenze interne, in linea anche con la direttiva per i servizi generali e amministrativi per l’anno in corso, contenente linee di guida, di condotta e di orientamento per lo svolgimento dell’attività discrezionale della DSGA nella gestione dei servizi amministrativo-contabili e dei servizi generali. 
	-​Aggiornare costantemente la formazione del personale docente ed ATA attivando, nel rispetto della normativa vigente, appositi corsi di formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
	6.​PRIORITA’ 
	 Valorizzare la scuola intesa come comunità attiva e aperta al territorio anche nell’ottica       dell’internazionalizzazione dell’offerta formativa; 
	 
	LINEE DI AZIONE 
	-​Favorire la stipula di convenzioni, accordi di rete, “patti educativi di comunità” con le istituzioni locali, le organizzazioni produttive e sociali, l’associazionismo, il volontariato e il terzo settore, finalizzati al potenziamento dell’offerta formativa dell’Istituto e ad un’apertura sociale della scuola e delle sue componenti. 
	-​Incentivare collaborazioni e scambi culturali con il territorio. 
	-​Promuovere iniziative che aprano la scuola ad un processo di internazionalizzazione rafforzando lo studio delle lingue straniere e promuovendo gli scambi internazionali ( Erasmus, E-twinning); 
	7.​PRIORITA’ 
	Promuovere processi di autovalutazione, valutazione del sistema e di accountability: 
	LINEE DI AZIONE 
	-​Condividere il sistema e il procedimento di autovalutazione e valutazione della nostra istituzione scolastica sulla base dei protocolli e delle scadenze date dal Sistema nazionale di valutazione (DPR n. 80/2013), ai fini del miglioramento continuo della qualità dell’offerta formativa e degli apprendimenti. 
	-​Attivare strategie per analizzare il valore aggiunto, ovvero il contributo specifico che la scuola dà all’apprendimento dei suoi alunni. Pianificare azioni di miglioramento dei risultati emersi. 
	-​Creare strumenti per analizzare, monitorare, condividere e rendicontare ai portatori di interesse, gli stakeholders interni ed esterni, i processi attivati, le risorse impegnate e i risultati raggiunti. 
	Il presente atto è pubblicato in Albo e in Amministrazione trasparente. 
	 
	 
	Il DIRIGENTE SCOLASTICO 
	Prof.  Mariacristina Montalbano 
	 
	Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 
	dell’art. 3, comma 2°, del D.lgs. n.39 del 1993 

